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ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 
Oggi, 17/09/2024, in Saviano, sono presenti i Signori Erasmo Caliendo e Maddalena Fuschillo, 
i quali costituiscono la “Associazione Il Diamante, in memoria di Salvatore Caliendo” per la quale 
sottoscrivono lo Statuto che segue 

TITOLO I 
Denominazione, Sede, Scopo 

1. Denominazione
E’ costituita conformemente alla Carta Costituzionale un’Associazione denominata 
“ASSOCIAZIONE IL DIAMANTE, IN MEMORIA DI SALVATORE CALIENDO”. 

2. Scopo
L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità culturali, di solidarietà 
sociale e assistenziale nonché attività di interesse generale per il perseguimento, di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale. L’Associazione si propone di svolgere in via esclusiva 
attività di assistenza sociale, scientifico – culturale. 
L’Associazione, in particolare promuove la memoria di Salvatore Caliendo, nei modi che 
seguono: 

● favorisce la sensibilizzazione a temi di carattere sociale, culturale o religioso legati
alla cura e alla vicinanza ai giovani in difficoltà, per ragioni di salute, motivi familiari o
economici

● aiuta i giovani in difficoltà anche mediante l’istituzione di premi, quali borse di studio
o altre liberalità

● organizza eventi e convegni sui temi connessi
● favorisce la ricerca e lo studio in campo medico, anche mediante raccolte di fondi e

donazioni
● sollecita gli organi competenti a prestare la massima attenzione possibile a questa

importante realtà
● svolge opera di informazione e divulgazione delle proprie finalità sensibilizzando

l’opinione pubblica anche attraverso attività editoriali di promozione e diffusione dei
fini assistenziali e sociali svolti e delle finalità dell’Associazione stessa

● promuove, anche attraverso altre organizzazioni, azioni volte a soddisfare esigenze
che possano sorgere e configurarsi nell’ambito dell’attività specifica svolta dai Soci;

● esegue indagini conoscitive fornisce e sviluppa una continua e reciproca
informazione ed un costante aggiornamento su argomenti di interesse comune,
anche allo scopo di stimolare e di promuovere la ricerca scientifica, tecnologica e
collaborazioni;

● ricerca nuove modalità di intervento nelle attività scolastiche e ricreative dei giovani
ricoverati presso strutture di cura.

Per la realizzazione delle proprie attività statutarie, l’Associazione può raccogliere fondi, 
contributi,elargizioni e lasciti che le provengono dallo Stato o da altri enti pubblici e privati e da 
privati destinandoli al raggiungimento dei fini sociali. 
Le attività statutarie sono svolte prevalentemente a favore di terzi e tramite le prestazioni fornite 
dai propri Soci in modo personale, spontaneo e gratuito. 
L’Associazione può avvalersi di volontari, prestazioni di lavoro autonomo e/o dipendente 
esclusivamente entro i limiti necessari per assicurare il regolare funzionamento delle proprie 
attività. 
L’Associazione non ha fine di lucro né può darsi luogo, in alcun modo, alla distribuzione di utili 
o di avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo
la distribuzione non sia imposta dalla legge.
Per il raggiungimento dei propri scopi l’Associazione potrà svolgere ogni altra attività diversa da
quelle di interesse generale di cui ai precedenti commi, purché direttamente connessa,
strumentale e/o secondaria alle medesime attività di interesse generale. L’identificazione delle
attività diverse che, ai sensi del presente articolo, l’Associazione svolgerà di volta in volta, è
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rimessa al Consiglio Direttivo. Annualmente il Consiglio Direttivo documenta il carattere 
secondario e strumentale delle attività di cui al presente articolo nella 
relazione di missione. 
 
3 Sede 
L’Associazione ha sede legale in Saviano. L’indirizzo della sede legale all’interno del Comune 
di Saviano potrà essere modificato con semplice delibera del Consiglio Direttivo. 
 
4.Durata 
L'Associazione è costituita a tempo indeterminato. 
 
TITOLO II 
Soci  
 
5.Categorie di Soci 
Il numero dei Soci è illimitato. Possono far parte dell’Associazione tutte le persone fisiche che 
ne condividono gli scopi e le finalità, si impegnano spontaneamente per la loro attuazione e 
vengono ammessi dal Consiglio Direttivo. 
I Soci dell’Associazione sono distinti in due categorie: Soci Ordinari e Soci Fondatori 
 
6.Soci Ordinari 
Possono essere Soci Ordinari tutti coloro che intendano contribuire agli scopi dell’Associazione, 
previa valutazione da parte del Consiglio Direttivo in ordine alla loro ammissione. 
 
7 Domanda di ammissione degli Ordinari 
Nella prima adunanza utile il Consiglio Direttivo, verificata la sussistenza nell’aspirante Socio 
ordinario dei requisiti di cui al precedente art. 6, il versamento della quota associativa annuale 
e la presentazione della domanda di ammissione direttamente da parte dell’interessato, ne 
procede alla nomina, dandogliene tempestiva comunicazione entro e non oltre il mese 
successivo, provvedendo altresì all’annotazione del nuovo Socio Ordinario sul libro degli 
associati. 
Se la domanda ha esito negativo il richiedente riceverà in forma scritta comunicazione motivata 
e la quota associativa versata sarà restituita. 
 
8.Soci Fondatori 
Sono Soci Fondatori tutti coloro che hanno contribuito alla creazione della Associazione e che 
si sono distinti per prestigio e contributi culturali, sociali o scientifici negli ambiti di scopo 
dell’Associazione. 
Sono Soci Fondatori Erasmo Caliendo e Maddalena Fuschillo. 
 
9. Diritti e obblighi dei Soci 
Tutti i soci hanno diritto a partecipare alle assemblee, a votare direttamente o tramite delega, a 
essere eletti nelle cariche associative, a svolgere il lavoro preventivamente concordato e 
recedere dall’appartenenza all’Associazione. 
Hanno diritto altresì ad essere informati sulle attività dell’Associazione, a presentare proposte e 
richieste al Consiglio Direttivo, a consultare i libri sociali, previa richiesta scritta da inviare con 
un preavviso, di almeno sette giorni lavorativi al Consiglio Direttivo, e a ricevere la tessera 
associativa. 
I soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto, a pagare le quote associative 
nell’ammontare e nei termini fissati dall’Assemblea Ordinaria, a partecipare attivamente alla vita 
sociale, a rispettare le risoluzioni assunte dagli organi sociali e a non compiere atti lesivi degli 
interessi o del buon nome dell’Associazione. 
 
10. Perdita della qualità di Socio 
Perde la propria qualifica di Socio colui che risulti definitivamente condannato per reati che, a 
giudizio motivato del Consiglio Direttivo, possano risultare lesivi dell’immagine della stessa 
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Associazione; nonché colui che il Consiglio Direttivo, con giudizio motivato, dichiari decaduto, 
perché inadempiente agli obblighi che gli derivino dall’appartenenza all’Associazione, ovvero 
colpevole di comportamenti che rechino pregiudizio agli scopi o al patrimonio dell’Associazione. 
 
11. Amici dell’associazione 
E’ prevista una categoria di simpatizzanti dell’Associazione che viene denominata Amici 
dell’Associazione che è esterna alla base associativa. Sono amici dell’associazione coloro che 
dimostrando dedizione e interesse alle attività istituzionali dell’associazione ne vogliono 
condividere le finalità con l’apporto di idee e di opere di volontariato. 
 
TITOLO III 
Organi dell’Associazione 
 
12.Organi dell’Associazione 
Sono organi dell’Associazione: 
1. l’Assemblea generale dei Soci; 
2. il Consiglio Direttivo; 
3. il Presidente 
4. il Vice Presidente; 
 
13. Assemblea dei Soci 
L’Assemblea dei Soci ordinari è l’organo sovrano ed è ordinaria e straordinaria. 
I Soci Ordinari in regola con il pagamento delle quote associative hanno diritto ad un voto in 
seno all’Assemblea. 
L’Assemblea Ordinaria: 

● delibera sui casi controversi di nomina e di decadenza dalla qualità di Socio; 
● nomina i componenti del Consiglio Direttivo; 
● approva il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo nonché del bilancio sociale se 

predisposto; 
● autorizza gli atti di straordinaria amministrazione e le spese straordinarie; 
● definisce annualmente l’ammontare della quota associativa dovuta dai Soci Ordinari; 
● nomina i componenti del Comitato Scientifico; 
● delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione 

di responsabilità nei loro confronti; 
● approva l'eventuale regolamento elettorale e dei lavori assembleari, prevedendo che 

l’intervento in assemblea possa avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione 
e che il voto sia espresso per corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile 
verificare l’identità del Socio che partecipa e vota.; 

● delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla 
sua competenza; 

● Nomina il Presidente su proposta del Consiglio Direttivo. 
Essa viene convocata dal Presidente ogni volta che questi lo reputi opportuno su indicazione 
del Consiglio Direttivo o quando ne venga fatta richiesta da almeno un decimo dei Soci Ordinari 
e comunque almeno una volta l’anno - per l’approvazione del bilancio consuntivo e preventivo 
e, ove predisposto, sociale - in tempo utile per porre in essere tutti gli adempimenti previsti dalla 
legge in relazione a tali bilanci. La convocazione è effettuata mediante avviso spedito ai Soci 
per posta elettronica o altro mezzo idoneo a raggiungere gli interessati, almeno otto giorni prima 
della data fissata per l’adunanza, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo 
dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. 
L’Assemblea Ordinaria è regolarmente costituita quando vi prendano parte almeno la metà dei 
Soci aventi diritto di voto e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero degli intervenuti 
aventi diritto di voto. 
Essa delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto di 
voto. 
L’Assemblea Straordinaria, convocata con le stesse modalità di quella ordinaria, delibera sulle 
modifiche dell’atto costitutivo e dello Statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione 
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dell'Associazione, sullo scioglimento dell’Associazione e sulla devoluzione del patrimonio. Essa 
è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno i ¾ dei Soci aventi 
diritto di voto e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti aventi diritto di 
voto e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli intervenuti, deliberando con il 
voto favorevole dei due terzi dei presenti aventi diritto di voto per le modifiche dell’atto costitutivo 
e dello Statuto e a maggioranza semplice per le altre deliberazioni riservate alla sua 
competenza. 
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente o, in sua assenza, dal Vice Presidente. In caso 
di assenza di entrambi il Consigliere più anziano assume la presidenza dell’Assemblea. 
Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale, redatto da un Segretario e 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 
 
14. Rappresentanza in Assemblea 
Ciascun Socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro Socio, mediante delega 
conferita per iscritto. 
La rappresentanza può essere conferita soltanto per singole Assemblee, con effetto anche per 
le convocazioni successive. 
La stessa persona non può rappresentare più di una persona. 
 
15.Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo si compone da due a quattro Consiglieri eletti dall'Assemblea tra i Soci 
Ordinari. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica cinque anni e sono rieleggibili. I 
membri del Consiglio Direttivo eleggono, tra di loro, il Presidente, il Vice-Presidente, il Tesoriere 
e il Segretario. 
Fanno parte di diritto e a tempo indeterminato del Consiglio Direttivo, senza possibilità di 
esserne rimossi i Soci Fondatori Erasmo Caliendo e Maddalena Fuschillo.  
 
16. Poteri, modalità di convocazione e delibere del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo è l’organo di amministrazione dell’Associazione con i poteri di ordinaria 
gestione ed in esecuzione dei mandati dell'Assemblea. 
Esso, in particolare: 

● convoca l’Assemblea Ordinaria e Straordinaria secondo le modalità indicate nel 
presente Statuto; 

● redige il bilancio preventivo ed il bilancio consuntivo dell’Associazione e, ove previsto 
per obbligo di legge o per propria deliberazione, il bilancio sociale da sottoporre 
all’Assemblea ordinaria per l’approvazione; 

● organizza le riunioni stabilite dall’Assemblea, individuando i relatori ed 
intraprendendo tutte le altre iniziative sociali e organizzative necessarie al 
perseguimento delle finalità statutarie; 

● compie, previa autorizzazione dell’Assemblea, gli atti di straordinaria 
amministrazione; 

● approva eventuali regolamenti interni, diversi da quelli di competenza dell’Assemblea 
Ordinaria; 

● accetta o respinge le domande di ammissione a Soci Ordinari; 
● delibera eventuali esclusioni dei Soci Ordinari. 

Esso è convocato dal Presidente o dal Vice Presidente mediante avviso spedito almeno cinque 
giorni prima della data fissata per l’adunanza (e salvo un termine inferiore per i casi più urgenti), 
ogniqualvolta che uno di essi lo ritenga opportuno o quando ne venga fatta richiesta da almeno 
due consiglieri. 
Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente, è regolarmente costituito con la presenza della 
maggioranza dei membri in carica e delibera validamente con il voto favorevole della 
maggioranza dei presenti. 
In caso di assenza non giustificata ad almeno tre riunioni del Consiglio Direttivo si applica la 
immediata esclusione del membro che è risultato assente. 
In caso di parità dei voti, prevale il voto dei Soci Fondatori e del Presidente 
Le deliberazioni devono constare da verbale, redatto dal Presidente (o, in caso di assenza di 
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questo, dal Consigliere più anziano) e sottoscritto dal Presidente e da un Segretario. 
 
17. Presidente 
Il Presidente ha i poteri di firma e di rappresentanza formale e legale dell'Associazione di fronte 
ai terzi e in giudizio. È un componente del Consiglio Direttivo ed è nominato nella prima riunione 
successiva alla nomina dell’intero Consiglio Direttivo. Nei casi di urgenza esercita i poteri del 
Consiglio Direttivo con ratifica da parte di quest’ultimo alla prima riunione utile. 
Egli: 

● cura la convocazione delle riunioni del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea; 
● sottoscrive i verbali delle sedute del Consiglio e dell’Assemblea che ha presieduto; 
● mantiene i contatti con gli altri Enti e le altre organizzazioni. 

Il Presidente dura in carica cinque anni ed è rieleggibile. 
Primo Presidente eletto dell’Associazione è il Socio Fondatore Erasmo Caliendo. 
 
18. Vice Presidente 
Il Vice Presidente esercita le funzioni del Presidente in sua assenza o impedimento. Il Consiglio 
Direttivo elegge il Vice Presidente tra i suoi componenti nella prima riunione successiva alla 
nomina dell’intero Consiglio Direttivo e può sostituirlo in ogni momento. 
 
TITOLO IV 
Patrimonio 
 
19. Fondi dell’Associazione 
I fondi dell’Associazione sono costituiti: 
a) da eventuali contributi volontari sia in denaro che in natura, lasciti, donazioni, eredità; 
b) da versamenti effettuati dai Soci e dagli Amici dell’Associazione. 
c) da eventuali introiti derivanti da manifestazioni ed iniziative promozionali legate anche a 
campagne di sensibilizzazione; 
d) da raccolte pubbliche di fondi effettuate occasionalmente anche con offerte di beni di modico 
valore o di servizi ai sovventori; 
e) da eventuali quote associative annuali stabilite dall’Assemblea all’inizio di ogni anno; 
f) dai proventi di ogni altra attività consentita all’Associazione dalla legge o dallo Statuto. 
 
La gestione dei fondi, in esecuzione di quanto stabilito dal Consiglio Direttivo, spetta al 
Presidente.Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed 
entrate comunque denominate è utilizzato esclusivamente per lo svolgimento delle attività 
statutarie. 
 
20. Rendiconto annuale e bilancio preventivo 
L’esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario il Consiglio Direttivo è tenuto a 
redigere un bilancio consuntivo, dal quale risultino la situazione patrimoniale dell’Associazione 
e gli eventuali avanzi o disavanzi di gestione, nonché un bilancio preventivo per l’esercizio 
successivo e, ove deliberato appositamente o imposto dalla legge, anche il bilancio sociale. 
Il bilancio consuntivo ed il bilancio preventivo, nonché il rendiconto finanziario predisposto dal 
Presidente, ed eventualmente il bilancio sociale, devono essere depositati in copia nella sede 
dell’Associazione durante i dieci giorni che precedono l’Assemblea dei Soci e finché siano 
approvati. I Soci possono prenderne visione. 
Eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere destinati esclusivamente alla realizzazione 
delle attività statutarie. 
 
TITOLO V 
21. Norma di rinvio 
Per quanto non previsto dal presente Statuto per l'applicazione delle norme ivi contenute si 
rimanda alle disposizioni di legge. 
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TITOLO VI 
22. Scioglimento e devoluzione del patrimonio 
In caso di scioglimento l’Assemblea Straordinaria provvede alla nomina di uno o più liquidatori, 
determinandone i poteri e deliberando in ordine alla devoluzione del patrimonio. 
 
Letto, approvato e sottoscritto in Saviano il 17/09/2024 
 
I Soci Fondatori 
 
 
___________________________________ (Erasmo Caliendo) 
 
 
___________________________________ (Maddalena Fuschillo) 
 
 

erasm
erasmo

erasm
LENA


